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Luglio

Cari Compaesani,
stiamo vivendo una stagione con luci ed 
ombre come mai era accaduto nel recen-
te passato. Le prime sono la proiezione 
nella nostra realtà locale di una serie 
di iniziative con il segno più, messe in 
campo sia dalla nostra amministrazio-
ne, sia da imprenditori privati e gruppi 
associati: nelle pagine interne troverete 
un’ampia illustrazione di queste attività, 
le quali aprono nuovi scenari di sviluppo 
e dimostrano, fuori da ogni polemica, di 
quali e quante potenzialità sia ricco il 
nostro territorio. Per contro, purtroppo, ci 
sono le ombre, riguardano essenzialmente 
il lavoro, le difficoltà di mantenerlo, il 
doloroso scivolamento verso la disoccu-
pazione. E’ su questo tema che desidero 
soffermarmi aprendo il nuovo numero 
de La Ruga.
Nei nostri paesi, come altrove, gli effetti 
della lunga crisi economica continuano 
a farsi sentire in modo pesante. Le dif-
ficoltà non diminuiscono, al contrario 
ogni giorno dobbiamo registrare segnali 
negativi: tagli agli organici, riduzioni di 
ore lavorate. E’ una sofferenza insop-
portabile, ci sono intere famiglie non in 
grado di soddisfare le minime necessità. 
Non parlo in generale, ma mi riferisco 
ad una realtà ben precisa, che sta sotto i 
nostri occhi, non difficile da intravedere 
pur se affrontata con grande dignità dai 

La nota del Sindaco
Occupazione:

il lavoro
in altalena

Tutte le informazioni e il questionario a pagina 2

Novità: contributi sull’acquisto
di legna, ecocombustibili, gpl 

Speciale: i turisti che tornano
ritrovano un paese rinnovato
Dalla pagina 7 alla pagina 10 un dettagliato servizio
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L’Amministrazione comunale sta lavorando ad 
un Bando Pubblico finalizzato all’erogazione 
di contributi ai Residenti del Comune di Mon-
teverdi Marittimo che abitano nelle zone non 
raggiunte dal teleriscaldamento.
Questo è un obbiettivo che finalmente si sta 
per realizzare dopo aver proposto in campagna 
elettorale l’abbattimento del divario creatosi 
con l’entrata in funzione del teleriscaldamento.
E’ sempre stata ritenuta fondamentale un azio-
ne che mirasse ad agevolare anche quelle perso-
ne che purtroppo per motivi tecnico-economici 
non possono beneficiare del teleriscaldamento, 
cosi abbiamo elaborato insieme a COSVIG 
( Consorzio Sviluppo Aree Geotermiche) un 
Bando Pubblico riservato ai soli Residenti per 
poter accedere ad un contributo pubblico di 
rimborso della spesa sostenuta per l’acquisto di 
combustibile per il riscaldamento di abitazioni 
o di attività commerciali.
Nel Bando saranno previsti contributi per:
· spese di acquisto legna da ardere
· acquisto di combustibile per caldaie a bio-
masse di origine legnosa (pellet , cippato, 

compaesani così duramente 
colpiti.
L’Amministrazione che ho 
l’onore di presiedere conosce 
queste situazioni e se ne fa 
carico per quanto è possibile, 
consapevole delle difficoltà in 
cui versano diverse famiglie 
del nostro Comune. Posso 
assicurarvi che non passa 
giorno che non ricerchi una 
via di uscita, una soluzione 
con esito positivo: sia a livello 
istituzionale, sia negli incontri 
di tipo personale.
Innanzitutto abbiamo attivato 
contatti specifici con la Regio-
ne per poter utilizzare i fondi 
delle prossime iniziative, 
visto che si sono rarefatti i 
finanziamenti del PSR (Piano 
di Sviluppo Regionale). Un 
altro versante di interessa-
mento riguarda i Consorzi 
di bonifica, oggi impegnati 
in diversi lavori e in diverse 
zone nelle aree di competenza, 
l’obiettivo è di ottenere che in 
queste attività venga coinvolta 
anche manodopera del nostro 
territorio.
E poi c’è l’Enel. Nelle scorse 
settimane, all’inaugurazione 
della nuova centrale a bio-
masse di Castelnuovo V.C. 
abbiamo contattato i massimi 
dirigenti dell’Ente e richiesto 
ufficialmente un incontro: 
si tratta di impegnare l’Enel 
al rispetto del protocollo fir-
mato di recente con i sindaci 
dell’area geotermica, un do-
cumento molto importante per 
l’utilizzo delle imprese locali. 
Il ritardo nell’applicazione di 
quell’intesa ha effetti negativi 
a cascata, e ci auguriamo che 
questo non accada, altrimenti 
sarebbe inevitabile adottare 
iniziative a cui non vorremmo 
mai arrivare.
Stiamo facendo il massi-
mo sforzo per combattere 
la disoccupazione nei nostri 
paesi, speriamo che il nostro 
quotidiano impegno ottenga 
positivi riscontri. 
Statene certi, cari Compa-
esani, non saranno lesinate 
energie su questo fronte. E 
qui termino, ma non posso 
concludere senza inviare a voi 
tutti il mio cordiale augurio di 
una serena estate.

Contributi per le abitazioni 
non teleriscaldabili

nocciolino ecc)
· acquisto di combustibile  per caldaie a bio-
masse di scarti di origine agroalimentare di 
provenienza regionale
Per quanto riguarda altri combustibili da 
riscaldamento, come Gpl e Gasolio, l’Ammi-
nistrazione si impegna a reperire risorse extra 
Bando all’interno del bilancio comunale in rap-
porto alle disponibilità e al numero di richieste.
Al fine di rendere operativo il Bando per la 
prossima Stagione Termica (ottobre 2016 – 
aprile 2017), si invitano i Residenti interessati 
a compilare e riconsegnare il questionario qui 
sotto stampato, in modo da indirizzare al me-
glio l’Amministrazione sui fondi da destinare 
ai contributi. Appena terminata questa prima 
ricognizione di dati, che ci si augura soddisfa-
cente dal punto di vista numerico, verrà pub-
blicato l’Avviso di Gara con  l’indicazione del 
tetto massimo di finanziamento ammissibile e 
la relativa percentuale rimborsabile.

Compilare, ritagliare e consegnare all’Ufficio Tecnico del Comune. Infor-
mazioni anche al Co.Svi.G. fax 0577/752950, EnerGea fax 0588/67856 e 
citt@centroenergea.it
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Giannoni: la viabilità?
Situazione intollerabile

Sul tavolodel sindaco

Il sindaco Carlo Giannoni

L’impegno al femminile 
nella gestione del Comune

Una pergamena a tutte le consigliere per i 70 anni del voto alle donne

Il 2 giugno, festa della Re-
pubblica, è stato celebrato in 
modo particolare anche nel 
nostro comune per ricordare i 
settant’anni del voto alle don-
ne. Nel marzo 1946 le donne 
votarono per la prima volta 
alle amministrativeper in 400 
comuni, e poi in massa il 2 
giugno, al referendum repub-
blica/monarchia, contribuen-
do in modo decisivo al risulta-
to della consultazione. Quella 
svolta nella vita del Paese, 
sottolineata da intensi pas-
saggi negli interventi ufficiali, 
a Monteverdi si è tradotta in 
un gesto molto significativo 
voluto dall’amministrazione: 
la consegna di una pergamena 
a tutte le concittadine elette 
in consiglio comunale. Come 
dice la motivazione, con il 
loro impegno pubblico hanno 
contribuito a scrivere la storia 

del nostro comune.
Ecco i loro nomi, comincian-
do da Maria Giuliana Batini 
(nella foto) la prima, nel 1980, 
ad aprire la strada a numerose 
altre consigliere comunali 
(sottolineate quelle che hanno 
ricevuto deleghe assessorili).
1980-1985
Batini Maria Giuliana

1985-1990
Sileoni Rosalba
1990-1995
Barsotti Maria Rosa, Bertini 
Lucia, Biondi Luana, Mazzo-
ni Gabriella
1995-1999
Barsotti Maria Rosa, Priami 
Patrizia, Querci Michela, 
Righini Silvia
1999-2004
Barsotti Maria Rosa, Mazzoni 
Gabriella, Rossi Angela.
2004-2009
Bottai Lucia, Bottai Elena, 
Doneddu Luisa, Frosoni Pa-
ola, Giomi Claudia, Mazzoni 
Gabriella.
2009-2014
Bottai Alice. Bottai Lucia, 
Fabbri Marzia, Giomi Clau-
dia, Gualersi Angela
2014-2019
Giomi Claudia, Luisini Ales-
sandra

Protesta col Prefetto. Emergenze sanitarie? Disponibilità del Comune

La macchina funziona, ma po-
trebbe funzionare meglio. Ci sono 
difficoltà all’Unione dei comuni 
montani dell’Alta Val di Cecina 
ed è bene che lo sappiano anche 
i cittadini, in quanto democrati-
camente partecipi e beneficiari 
dell’attività dell’Ente. Sul tavolo 
del sindaco Carlo Giannoni c’è 
anche questo problema dell’U-
nione, che gli tocca affrontare nel 
suo ruolo di presidente.
Signor sindaco, perché ci sono 
difficoltà all’Unione montana?
“Tutto nasce dal fatto che vi 
sono difformità di orientamenti 
tra la rappresentanza politica, 
costituita dai sindaci dei tre 
comuni che formano l’Unione, e 
i funzionari dirigenti dell’Ente. 
La politica ha il ruolo di guida, 
c’è un programma, si fanno del-
le scelte. Deciso che cosa fare, è 
compito degli uffici mettere in 
pratica le decisioni, purtroppo 
si va avanti con difficoltà”.
Sul tavolo del sindaco c’è una let-
tera appena spedita al Prefetto di 
Pisa Visconti e al presidente della 
Provincia Filippeschi. E’ una de-
nuncia senza mezzi termini della 
situazione di grave abbandono 
della viabilità in Val di Cecina e 
Val di Cornia e, nello specifico, 
nel territorio di Monteverdi:
“Come sindaco, presidente 
dell’Unione montana, consi-
gliere provinciale ho chiesto al 
Prefetto di intervenire presso 
il Governo e la Regione: sulle 
nostre strade non si fa manu-
tenzione né ordinaria né straor-
dinaria, i pericoli aumentano… 
di recente sono stati sfioranti in-
cidenti anche con mezzi pesanti. 
Mi auguro succeda qualcosa, 
presto. Da parte mia, come 
forma di protesta istituzionale 
al prossimo consiglio provin-
ciale metterò a disposizione del 
gruppo di maggioranza le mie 
dimissioni”. 
Voltiamo pagina. Si entra nell’e-
state con tante novità…
“Non c’è dubbio, possiano 

proporci con un nuovo look, 
che è favorito in modo partico-
lare dal teleriscaldamento, con 
allacci importanti e in crescita 
anche tra i privati. Gli effetti 
sono positivi per il turismo, e di 
conseguenza, per tante attività 
presenti sul nostro territorio…
Una abitazione tele riscaldata 
può essere utilizzata anche per 
brevi periodi tutto l’anno , e 
in modo confortevole: allora 
le presenze sono destinate ad 
aumentare, ne sono convinto”.
Giusto in questa prospettiva si 
innesta l’apertura di Infood, in 
piazza San Rocco.
“E’ un investimento fatto bene 
sotto molti aspetti. Utilizziamo 
al meglio quella struttura, che 
altrimenti resta chiusa per 

diversi mesi all’anno. Inte-
ressa tutti un buon decollo di 
Infood”.
Un passo verso il futuro.
. “Certamente si lavora in 
quest’ottica, pensando alle 
necessità del paese. A questo 
proposito ho inviato una lettera 
piuttosto risentita al Direttore 
generale dell’Asl di Livorno 
perché è intollerabile che si 
ripetano situazioni di allarme 
e disagio per gli utenti del 
Distretto sanitario, e tutto a 
causa di una linea telematica 
che funziona a singhiozzo. Gli 
ho scritto che le strutture del 
Comune e lo stesso personale 
sono a disposizione dell’Asl per 
superare ogni emergenza: la 
salute dei nostri cittadini viene 

prima di tutto!”
Il colloquio termina qui. Ma 
il sindaco aggiunge una nota 
quasi  deamicisiana”: “Mi piace 
sottolineare all’attenzione dei 
nostri compaesani la crescita 
di un gruppo di giovani ammi-
nistratori: lavorano, ottengono 
risultati importanti, raccolgono 
consensi. Noi, diciamo così, del-
la vecchia guardia, gli diamo lo 
spazio che meritano pensando 
al futuro del nostro bel paese”.
Se questa non è una investitura…



4 la ruga

Ferri: via le frane?
Forse se torna l’Anas

pubbliciLavori

“Si va verso l’inverno con le 
frane. E il rischio aumenta”. 
Il vicesindaco Alessandro Fer-
ri è preoccupato: “Non ci sono 
buone prospettive a breve, 
non c’è nemmeno un pro-
getto…”. Sono stati fatti vari 
incontri per sensibilizzare la 
Provincia di Pisa e la Regione 
“ma sono arrivate solo rispo-
ste vaghe”. Si sono contattati 
anche i parlamentari eletti nel 
collegio, che hanno promesso 
di interessarsi al problema, 
ma la sensazione complessiva 
uscita da questi incontri è che 
si può fare poco in mancanza 
di adeguate risorse.
 “Una soluzione potrebbe 
essere quella di riportare la 
329 alla gestione dell’Anas, 
come strada di elevato inte-
resse turistico nei collega-
menti tra la costa tirrenica 
e l’interno dei borghi storici, 
dei parchi naturali, della 
geotermia, ma non è una 
soluzione semplice”.
Dunque tempi lunghi e intanto 
anche sul taglio dell’erba le 
prospettive non sono delle 
migliori mentre in municipio 
arrivano segnalazioni dei cit-
tadini per l’aumentato rischio 
da improvvisi attraversamenti 
degli animali selvatici.
E’ stata valutata la soluzione 
“fai da te” per quanto riguarda 
le frane: come primo passo, 
il Comune si fa carico dei 
progetti di ripristino: “Il no-
stro bilancio – taglia corto il 
vicesindaco – non ci consente 
di assumere iniziative che 
nemmeno il bilancio della 
Provincia riesce a garan-
tire”.
Dunque, tempi lunghi per 
la riparazione delle frane. 
Il Comune invece cerca di 
fare la sua parte là dove gli 
compete. “Sono previsti a 
breve – spiega Alessandro 
Ferri – alcuni interventi di 
asfaltatura nelle vie interes-
sate agli scavi per la posa 
del teleriscaldamento, in 
particolare in Via del Podere 
e a Canneto”.
Altri interventi, sempre su 
strade comunali, sono stati 
realizzati tramite l’Unione 

montana: “Così abbiamo 
potuto sistemare la strada 
del Poggettone, quella della 
Badia, a  Canneto la strada 
della Madonna del Frassi-
ne”.
Sempre per Canneto è ormai 
definito il progetto della “pas-
seggiata”: “Si prevede la rea-
lizzazione di un marciapiede 
che dal centro, lungo via 
Roma, arriverà fino all’in-
crocio con la provinciale per 
Larderello. Sarà sostituita la 
vecchia illuminazione con 
lampioni identici a quelli di 
più recente installazione. Si 
prevede di iniziare il primo 
tratto entro l’anno”.
La caccia - Voltiamo pagina. 
La delega alla caccia solle-
cita il vicesindaco ad  una 
valutazione della nuova legge 
regionale, la n.10 del 2016: 
“Il provvedimento aveva in 
sé una motivazione molto 

valida, cioè ridurre i danni 
all’agricoltura causati dagli 
ungulati. Ma, a mio avviso, 
è stata adottata troppo in 
fretta ed ha trovato sulla 
strada della sua applicazione 
una miriade di ostacoli, in 
particolare da parte degli 
agricoltori che dovevano es-
sere i primi a beneficiarne. Si 
è arrivati ad una situazione 
paradossale con un numero 
di abbattimenti nelle colture 
inferiore a quello dell’anno 
precedente: 1500 nel 2015, 
solo 200 quest’anno. E’ evi-
dente che c’è bisogno di 
rimettere mano al provve-
dimento, perché così com’è 
ora non è efficace”.
“ Intanto, anche da noi, si 
registrano grossi danni, in 
particolare nei campi a se-
minativo libero” è la conclu-
sione amara del vicesindaco 
Ferri.

Viabilità pubblica  e privata:
cosa cambia al Castelluccio

L’amministrazione puntualizza

“Terre Etrusche”:
progetto d’area

Monteverdi crocevia
Carlo Quaglierini ha rappresenta-
to il Comune alla presentazione, 
avvenuta a Volterra, del progetto 
d’area “Terre Etrusche”. Finan-
ziato dalla Fondazione CRV, è 
uno studio di fattibilità redatto 
dall’arch. Massimo Casolari 
(stesso autore dello studio sulle 
Langhe) , che prevede di creare 
un’”area vasta” legata al brand 
degli Etruschi (Valli del Ceci-
na, Val di Cornia, Maremma, 
parte delle Colline metallifere e 
dell’Arcipelago). Con un assun-
to: il turista non vede i confini 
comunali e provinciali, ha occhi 
diversi e tenendo conto di ciò va 
costruita l’offerta. Quaglierini 
osserva in proposito: “ Il nostro 
territorio si trova al crocevia di un 
sistema integrato con obiettivi da 
sviluppare per la vacanza-benes-
sere e la vacanza attiva in luoghi 
ricchi di natura e di storia”.
Sottoscritta con convinzione 
la proposta di rafforzamento 
dei collegamenti viari sull’asse 
Poggibonsi- Cecina e Pontede-
ra-Grosseto per migliorare l’a-
gibilità dei nostri borghi. Ora la 
parola passa alla Regione per gli 
approfondimenti e i conseguenti 
finanziamenti.

Al Castelluccio recentemente è stata riaperta la struttura 
bar-ristorante con piscina, che assicura un presidio importante 
a servizio della località. Faccio gli auguri – scrive il consi-
gliere Carlo Quaglierini - alla nuova gestione sperando che 
possa trovare il consenso degli abitanti e non solo”.  
Quaglierini affronta quindi alcuni annosi problemi del 
Villaggio. “Riguardo a luci e viabilità abbiamo, tramite il 
Segretario comunale, inviato una comunicazione, che rite-
niamo piuttosto esaustiva dal punto di vista tecnico e legale, 
a tutti i proprietari di immobili in quell’ area ancora oggetto 
di concessioni in corso. Se qualcuno non l’ avesse ricevuta 
per disguido, ce ne scusiamo e rimango a disposizione per 
fornirne copia”. 
“Sostanzialmente – spiega Quaglierini - la viabilità destinata 
a diventare pubblica dopo gli adempimenti delle parti, pre-
visti dalle convenzioni citate dal Segretario comunale, sarà 
il cosiddetto ‘’anello’’”. 
“Per quanto riguarda la mancata illuminazione nel periodo 
gennaio-aprile di questo anno, l’amministrazione ha fatto 
opera di convincimento verso la proprietà affinchè si adope-
rasse per ripristinare la situazione antecedente. La proprietà 
si dovrà attivare - come più volte s’è impegnata al proposi-
to – per individuare una soluzione per i vialetti interni che 
rimarranno di proprietà privata”.

Il vicesindaco 
Alessandro Ferri 

‘anagrafeL (dati aggiornati al 27 
giugno)

NATI
3-2-2016 Bottai Amy di Francesco 
e Nannelli Ylenia
1-6-2016 Ghessa Emma Elena di 
Giancarlo e Cazacu Loredana Maria
13-6-2016 Grossi Delia di Impero 
e Matteu Virginia
MORTI
11-1-2016 Rostori Renata (1920)
23-3-2016 Agostini Lorenzina 
(1921)
4-4-2016 Pinzolo Michela (1917)
9-4-2016 Mucci Anilide (1927)
6-6-2016 Amadori Mario (1931)
MATRIMONI
28-5-2016 Vasetti Nicola e Gian-
noni Federica
4-6-2016 Stellati Gioele e Di Mi-
chele Sara
19-6-2016 Carai Giuseppe e Mari-
nescu Anna Maria
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Le aliquote delle tasse comunali 
e il Consuntivo 2015 sono tra 
i principali atti dell’Ammini-
strazione approvati nelle ultime 
settimane. Ne parliamo con 
Claudia Giomi che in qualità di 
consigliera delegata al Bilancio 
è il referente numero uno  del 
“governo” comunale per tutto 
ciò che ha a che fare con i conti 
pubblici.
Cominciamo dalle tasse. Quali 
sono le novità?
“Per l’Imu le aliquote non sono 
cambiate. L’unica variazione – 
spiega Claudia Giomi – riguarda 
l’aliquota per le aree fabbricabili 
che è scesa dal 10,6 per mille al 
5 per mille”.
Un bel taglio, i proprietari 
saranno contenti. “La nuova 
aliquota è il risultato di due deci-
sioni, una tecnica e una politica. 
Si è partiti da uno studio, affidato 
ad un professionista specializza-
to, per stabilire il valore venale 
delle aree. Acquisiti questi dati, 
che prima non c’erano, si è adot-
tata la decisione politica: questa 
garantisce un discreto introito alle 
casse comunali senza gravare sui 
proprietari, in modo che nessuno 
faccia marcia indietro e le aree 
fabbricabili restino quelle iscritte 
nel Piano strutturale”.
Veniamo alla Tassi sui servizi 
indivisibili (Tasi). “E’ stata abo-
lita, resta solo sulle categorie A1 e 
A9, ville e castelli, e sui fabbricati 
produttivi: come l’anno scorso 
l’aliquota è al 2,5 per mille”.
Ci sono invece novità per la 
Tari, la tassa sui rifiuti, per 
l’aumento delle spese di tra-
sporto dopo la chiusura di 
alcune discariche.
“Al momento dell’approvazio-
ne, abbiamo confermato la Tari 
dell’anno scorso in quanto non 
c’erano ancora novità. Ma ab-
biamo deciso contestualmente 
una variazione al Regolamento”.
In che cosa consiste?
“Nel 2015 la Tari si pagava in 
due rate – prosegue la disami-
na di Claudia Giomi – mentre 
quest’anno le rate saranno tre:  
una quota in acconto entro il 31 
luglio e il 30 settembre e un saldo 
entro il 30 novembre che terrà 
conto delle novità intervenute nel 
frattempo”.
Restano le agevolazioni per i 
ristoranti, i bar, ecc.?
“Abbiamo confermato lo sconto 
del 33%, ma anche su questo si 

I contidel Comune

Giomi: la nuova Tari
si pagherà in tre rate

è modificato il Regolamento: 
adesso si dice che è la Giunta a 
valutare di anno in anno la per-
centuale di sconto da applicare. 
Un’ulteriore modifica riguarda 
i proprietari di seconde case. La 
legge prescrive che si calcoli 
la Tari sulla base di tre persone 
presenti. Il proprietario, con auto-
certificazione, può comunicare un 
diverso numero di persone pre-
senti: se lo fa entro il 31 maggio, 
la variazione va subito a ruolo, 
altrimenti viene inserita nell’anno 
successivo”.
Un passaggio importante nella 
vita di ogni Comune è la pre-
sentazione del Preventivo, che 
sta indicare le scelte politiche 
dell’amministrazione in carica. 
Quello di Monteverdi è stato 
presentato e approvato negli 
scorsi mesi: le tabelle  in questa 
pagina danno conto delle prin-
cipali “voci”. Tutte comunque 
suscettibili di “assestamento” 
se ci saranno variazioni rispetto 
a quanto previsto.

***
In una delle recenti sedute del 
Consiglio comunale è stato 
approvato il Conto consuntivo 
2015. Alla fine dell’anno scorso 
nei conti del nostro Comu-
ne risultava un “più” di ben 
405.166,44 euro
“…un avanzo – sottolinea la 
consigliera delegata  – ottenuto 
con la leva del risparmio applica-
ta a tutti i capitoli del bilancio”.
Ovviamente il risultato non  
resta “cristallizzato”,  a futura 
memoria, ma entra in gioco 
nella gestione 2016. 
“Di quei 405.166, 44 euro, 92.402 
vengono accantonati e servono 
in massima parte a coprire l’e-
ventuale mancato recupero dei 
crediti, e per una piccolissima 
quota assicurano la liquidazione 
di fine mandato del sindaco. Altri 
137.250,59 sono per gli investi-
menti su progetti da definire. In 
totale ci sono 175.513,59 euro 
non vincolati e quindi a dispo-
sizione per le scelte dell’Ammi-
nistrazione, tra cui la possibile 
estinzione di uno dei due mutui 
iscritti a bilancio”.
Valutato tutto, Claudia Giomi 
conclude, con palese soddisfa-
zione: “Abbiamo rispettato in 
pieno i limiti di spesa. L’asticella 
era a 11.561,93 euro, scriviamo a 
consuntivo 10.370,31”.

Claudia Giomi

 Entrate tributarie, contributive
 Imu 330.000,00
 Tari 158.577,90
 Fondo solidarietà 135.494,22
 Trasferimenti correnti
 Trasferimenti 34.610,00
 Funzioni trasferite 25.000,00
 Trasferimenti Enel 263.761,19
 Entrate extratributarie
	 Diritti	Ufficio	tecnico	 15.000,00
 Proventi Farmacia 215.000,00
 Anticipazioni da Tesoriere/Cassiere
 Anticipazioni di cassa 548.705,63
 Entrate conto terzi
 Canone Asa 15.879,82
 Canone Ges 20.000,00
	 Proventi	da	certificati	bianchi	 60.000,00
 Entrate in conto capitale
 Trasferimenti Stato 31.400,00
 Trasferimenti Regione viab. st. 72.429,00
	 Convenzioni	urbanistiche	 94.290,24
 Urbanizzazioni primarie 19.855,36
 Urbanizzazioni secondarie 23.696,00
 Costo Costruzione 20.984,00
 Trasferimenti Cosvig 52.680,97
 Interventi vari a disp. giunta 131.416,40
 Sistemazione viabilità storica 56.524,20
 Programma energie rin. 52.680,97
 Acquedotti 107.942,96
 Spese per rimborso prestiti
 Rimborso Mutui 72.526,22
 Spese correnti
	 Funzionamento	uffici	 3.800,00
 Autovetture 10.700,00
 Informatica 28.596,25
 Energia elettrica 44.250,00
 Acqua 9.400,00
 Teleriscaldamento 3.770,00
	 Rifiuti	 149.293,00
 Interessi passivi  70.800,00
 Personale  431.588,09
 Quote associative 18.000,00
 Pulizia immobili comunali 15.511,00
 Premi assicurativi 27.600,00
	 Manutenzioni	elettriche/idrauliche	12.000,00
 Fondo di riserva                          28.470,81
 Trasferimenti Unione per scuole 59.768,28
 Attività culturali 13.000,00
 Trasferimenti all’Asl 32.220,00
 Acquisto medicinali 155.000,00 
     

Principali voci del bilancio 2016
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Primo, dare un seguito
ai progetti ben riusciti

Attività culturali

“L’impegno per i prossimi 
mesi? Prima di tutto dare 
continuità ai progetti arri-
vati da poco ad una positiva 
conclusione”. Nel rendiconto 
del lavoro di pubblico am-
ministratore Alessandra Lu-
isini – consigliera delegata 
alla Cultura, “ma sono tutti 
assessori – chiosa il sindaco 
– perché la giunta è sempre 
allargata a tutti i consiglieri 
della maggioranza” – parte 
dal futuro: “Questi progetti 
hanno incontrato l’inte-
resse dei cittadini e quindi 
verranno riproposti: penso 
al corso Afa, ai corsi di In-
glese per adulti e ragazzi, 
al doposcuola, al corso di 
attività motoria. Come am-
ministrazione e personal-
mente esprimo un sentito 
ringraziamento alle persone 
esperte che li hanno realiz-
zati: Alessio Bocci, Maria 
Jacono, Gaetano Vesentini, 
Fabio Mati”.
L’appuntamento è per l’autun-
no. E per l’estate? “Come am-
ministrazione confermiamo 
Calici in Borgo a Canneto, e 
Arte e Sapori a Monteverdi, 
quest’ultima ancora da defi-
nire con molte buone idee da 
vagliare”.
Nel “passato presente” il con-
tributo di Alessandra Luisini 
come responsabile comunale 
della Cultura  si è espresso si-
gnificativamente in due occa-
sioni ufficiali. Lo ricordiamo 
per chi non ha avuto modo 
di essere presente.Il Primo 
Maggio scorso, lasciata per 
qualche minuto la bacchetta 
di direttrice della Filarmonica 
Mascagni impegnata, all’in-
terno della festa organizzata 
da Badivecchia, nel concerto 
celebrativo, Alessandra si è 
ripresa il ruolo di amministra-
tore pubblico per  sottolineare 
il valore e l’attualità della 
Festa del lavoro: celebrazione 
sì, ma anche riaffermazione di 
importanti conquiste operaie, 
di diritti mai definitivamente 
acquisiti, di fatica quotidiana 

La domanda è la seguente: quali servizi in più può dare la farmacia? 
Alessandra Luisini è incaricata dall’Amministrazione di individuare 
spazi di intervento, tramite la farmacia comunale, in grado di attenuare 
taluni disagi che colpiscono i cittadini anziani, ma non solo loro a causa 
della distanza di Monteverdi dagli ospedali, dai laboratori e tutte quelle 
esigenze che, soddisfatte, migliorano il tono dell’assistenza sanitaria.
A proposito della quale, la consigliera Luisini, su incarico del sindaco 
segue da qualche tempo i rapporti con l’Asl e la Società della Salute 
“che sta cambiando e ancora non si sa bene come”. In questo ambito, 
sul tavolo della discussione la questione dei migranti è sempre all’or-
dine del giorno, in particolare un “punto caldo” riguarda i rapporti con 
le autorità: “Si vorrebbe che i nuovi arrivi non venissero annunciati 
all’ultimo minuto”. Ma un aspetto non secondario della medesima 
questione attiene ai controlli. Quali? “Vanno verificate – spiega Ales-
sandra Luisini – le persone e le associazioni che si prendono in carico 
i migranti, perché c’è chi ne approfitta e non li aiuta ad integrarsi con 
le abitudini e la cultura del nostro Paese: non puoi dargli da mangiare 
solo riso perché “tanto non mangiano altro”, devi fargli sapere, per 
esempio, che in alternativa c’è la pasta, e se gli insegni come cucinarla 
bene, poi si abitueranno a mangiarla. E’ un modo anche questo per 
fare integrazione”.
Luisini segnala infine che è in corso uno studio a largo raggio “per 
conoscere cosa serve davvero, oggi, ai cittadini”: produrrà proposte 
per una  nuova configurazione dell’assistenza socio-sanitaria.
 

con un tributo sempre alto 
di vittime, di lavoro che non 
c’è e di disoccupazione che 
va a colpire anche la dignità 
personale. Una “nota politica” 
che sottolinea il ruolo solidale 
dell’Amministrazione nell’e-
sercizio delle sue funzioni.

Farmacia, più servizi?

Per il 2 Giugno, ricorda Ales-
sandra Luisini, si è lavorato al 
coinvolgimento delle scuole di 
Monteverdi. La festa coincide-
va con i 70 anni del voto alle 
donne e a questo anniversario 
si è rivolta la “performance” 
degli studenti della Media: 

con la collaborazione del-
le insegnanti,  ecco i vari 
momenti della battaglia per 
l’uguaglianza donne-uomini, 
i passaggi storici e le imma-
gini fino ai manifesti-docu-
mento della chiamata delle 
donne al voto nelle elezioni 
del 1946. “Abbiamo voluto 
sottolineare quell’evento 
così importante nella nostra 
storia nazionale – sottolinea 
Alessandra Luisini – perché 
ha inciso profondamente ,  
ancorchè non compiutamen-
te, nei rapporti della donna 
all’interno della famiglia, 
nel lavoro e nella vita pub-
blica, dedicando uno spazio 
della manifestazione a tutte 
le donne del nostro comune 
che hanno avuto un ruolo 
nell’amministrazione pub-
blica”.(Tutti i loro nomi in 
questa pagina).
“Il ringraziamento a queste 
concittadine impegnate, ma-
nifestato con la consegna di 
una pergamena-ricordo, va 
ben oltre il gesto simbolico 
–commenta la responsabile 
della Cultura – è l’espressione 
di un sentimento forte di sti-
ma alle singole persone e di 
sostegno dell’Amministra-
zione alla battaglia per la 
parità di diritti tra i generi”.

Materna e scuola primaria insieme
nell’applaudito saggio di fine anno

Testi tratti dalle opere di Mario Lodi, musiche famose e in scena gli allievi della Materna e della 
Primaria, insieme per il saggio in piazza San Rocco. Molto applaudito. Al termine foto di gruppo 
con gli insegnanti Anna Beneventi, Gaetano Moccia, Marta Bartolini, Giuseppina Fulceri, Mariarosa 
Startari e Alessandra Luisini che ha introdotto al clarinetto i  “quadri” dell’esibizione

La consigliera Alessandra 
Luisini
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Sul muro scuro della “recep-
tion” spicca una grande scritta 
a sbalzo: “Centro Benessere 
Monteverdi”. Fatti alcuni pas-
si ci si inoltra in un complesso 
con pochi eguali in Toscana 
per dimensione, architettura, 
dotazioni tecnologiche e ar-
redi interni: l’imprenditore Di 
Nardo dichiara una ricettività 
di 180-200 persone, comprese 
le prime realizzazioni e un 
investimento complessivo 
intorno ai 5 milioni di euro. 
Che si “vedono” bene anche in 
una pur rapida visita a cantiere 
ancora aperto (l’inaugurazio-
ne è prevista in luglio). 
Superata la zona-bar ci si 
affaccia sulla piscina da 250 
mq, in parte coperta e tutt’uno 
con l’area-benessere. La vasca 
è riempita di acqua a 28 gradi 
del pozzo termale, portata a 
32 gradi con l’impianto di te-
leriscaldamento che “lavora” 
per tutto il complesso.
Il Centro-benessere è dotato di 
26 lussuose suite, di cui 8 con 
piscina riservata al pernotta-
mento e caminetto, tre Spa 
per 2-4 persone, un percorso 
con bagno turco, sauna, docce 
emozionali (la stanza del sale, 

SPECIALE Quante novità

Arrivano al traguardo dell’estate investimenti rilevanti e iniziative
più modeste, ma tutte importanti. Dal pubblico al privato. 

A	Monteverdi	come	a	Canneto.	Il	turista	che	ritorna	dopo	un	anno	
scopre realizzazioni e attività nuove. Tante “sorprese”: rendono

più attraente la vacanza nel territorio del nostro comune

sotto	i	nostri	occhi!

Via del Podere: nel resort “I Piatroni”

Aperto il “Centro benessere Monteverdi”
benvenuta la clientela internazionale

la stanza del fuoco, la stanza 
relax con lettini), una cabina 
per massaggi.
 Chiediamo: posti di lavoro? 
Una decina “ma in zona – la-
menta l’Imprenditore – non 
ci sono specializzazioni per 
questo tipo di struttura tu-
ristica che ho progettato e 
realizzato e che gestisco in 
prima persona”.
Il complesso è tale da poter 
funzionare non solo d’estate. 
La ricerca degli ospiti avviene 

La nuova ala del resort 
I Piastroni. Sotto la 
piscina con acqua 
calda termale, in parte 
coperta.

tramite i siti internet interna-
zionali, attesi turisti soprattut-
to dal Nord Europa, italiani 
d’inverno. Un fotovoltaico da 
90 kw arricchisce l’imposta-
zione ad energie rinnovabili 
dell’intero complesso de “I 
Piastroni”.
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Infopoint + Infood
accoglienza
e bontà del territorio

Piazza San Rocco

E’ una sfida, non c’è dubbio. Impegnativa come tutte le inizia-
tiva che attivano soluzioni inedite. Ideato e fortemente voluto 
dall’Amministrazione, realizzato dalla cooperativa sociale 

“Insieme” il 5 giugno scorso, è 
iniziata una vita nuova per l’ufficio 
turistico di piazza San Rocco. Ora 
il suo nome è Infopoint-Infood, 
e la sfida consiste nel fatto che 
l’attività di informazione turistica 
è associata alla comunicazione 
sull’agroalimentare del territorio, 
con possibilità di conoscenza 
diretta grazie agli assaggi – tutti 
rigorosamente di prodotti locali - 
offerti all’interno della struttura.
Questa all’esterno non è mini-
mamente cambiata, ma dentro è 
“irriconoscibile”. Da parte del Co-
mune sono stati fatti alcuni lavori 

preliminari per garantirne la funzionalità rispetto alla nuova 
destinazione d’uso, poi la cooperativa “Insieme”presieduta da 
Fabio Guiducci, dopo aver vinto il bando pubblico, è intervenuta 

Grazie all’Unione montana 
dell’Alta Val di Cecina attorno 
all’Abbazia di San Pietro è 
stata fatta la pulizia essenzia-
le auspicata da tempo. Sono 
stati creati anche due “coni 
visuali” puntati sull’abitato 
di Monteverdi e sulla Val di 
Cornia. Peccato che il timore 
di effetti negativi di venti 
forti sui vetusti muri abbia 
costretto a limitare il taglio 
degli alberi, ne soffre la vista 
dal basso, ma meglio così 
piuttosto che rischiare nuovi 
crolli. Anche l’unione (con 
la “u” minuscola) ha lavorato 
in senso positivo, sono state 
messe insieme risorse del 
Comune e un contributo di 
Badivecchia - che ha rinun-
ciato ad un progetto sostenuto 

Percorso segnalato e notizie sul posto
ecco le prime visite guidate all’Abbazia

con un proprio progetto d’arredo e l’ha trasformata. Il verde 
intenso del pavimento e le varie quinte  di legno dipinto – a 
separare gli spazi operativi da quelli dell’accoglienza – danno 
corpo ad una piacevole ambientazione con rimandi al paesaggio 
fortemente boscato del nostro territorio.
Nell’area operativa sono a disposizione dei turisti e dei visitatori 
in genere prodotti tipici locali, tutti rigorosamente sporziona-
ti, che possono essere gustati sedendosi ad un o dei tavolini 
interni. E’ in funzione anche una macchina da caffè. A fronte 
c’è lo spazio specificatamente turistico con tutto il materiale 
informativo del caso.
Che non riguarda solo Monteverdi e Canneto, ma spazia su 
un territorio più ampio, dalla Val di Cecina alla Val di Cornia, 
esaltando il ruolo della nuova struttura come punto di riferimento 
intercomunale, con un occhio di riguardo alla geotermia. Altret-
tanto vale per i prodotti tipici, sono rappresentativi di aziende e 
attività di un’area che comprende Monteverdi e i molti comuni 
attorno ai suoi confini.
Tutta l’attività Infopoint-Infofood è affidata a Sonia Fareducci, 
una giovane volontaria di Padova, che ha preso casa in paese 
e fa della cordialità e della preparazione le sue armi migliori.

dalla Fondazione Crv - per 
realizzare la cartellonistica 
lungo la salita al poggio e 
nell’area di arrivo dove un 
grande pannello sintetizza in 
italiano ed in inglese la storia 
del monumento. Insomma è 
stato fatto un passo avanti, 
diciamolo: atteso da tempo.
Resa più “visitabile” l’Abba-

zia, l’Amministrazione comu-
nale si è adoperata per farlo 
sapere a chi ama le escursioni 
nella natura e nelle zone di 
interesse storico e artistico: è 
nata così, la mattina del Primo 
maggio, la prima visita guida-
ta all’Abbazia, con un buon 
numero di partecipanti e una 
guida d’eccezione come Davi-

de Bettini, autore di numerosi 
lavori sull’ambientei dell’Alta 
Val di Cecina. La gita verrà 
riproposta in agosto in oc-
casione di Calici in Borgo a 
Canneto, nel contesto di un 
calendario ufficiale di inizia-
tive di Volterratur, il consorzio 
turistico di cui fa parte anche 
il comune di Monteverdi.

La nuova segnaletica e un gruppo di partecipanti alla visita guidata del Primo Maggio

Un momento dell’inaugurazione. A sinistra il nuovo esterno
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Il teleriscaldamento come 
incentivo all’iniziativa privata 
e fattore di sviluppo è una 
realtà tangibile a Monteverdi 
come a Canneto, in diverse re-
alizzazioni recenti o frutto di 
ristrutturazioni. Per esempio, 
senza la disponibilità di acqua 
teleriscaldata non sarebbe mai 
stata costruita la grande pi-
scina nel parco delle sculture 
di Villa Le Querciolaie. Ecco 
un’altra “novità” in un pa-

Sono  centinaia i cicloturisti 
che scelgono le nostre strade 
per mettere alla prova garretti e 
polmoni, ma soprattutto per pro-
vare su percorsi stradali con poco 
traffico l’esperienza di una full 
immersion nel paesaggio di una 
Toscana che più verde non ce n’è.
Se tanti turisti amano la biciclet-
ta, perché non scendere in campo 
con opportune iniziative e cerca-
re di proporre loro Monteverdi 
e Canneto come base di riferi-
mento? Le strutture per ospitarli 
ci sono, eccome! E gli itinerari 
pure. In questo contesto la novità 
2016 è la nascita di una vera e 
propria “stazione di biciclette”, 
in grado di fornire a noleggio 
mountain bike, “due ruote” a pe-
dalata assistita per brevi percorsi 
e gran turismo, biciclette ad alta 
tecnologia, insomma un’offerta 
ad ampio spettro per grandi e 
piccini. Con un corollario di assi-
stenza meccanica e riparazioni e 
tante informazioni sugli itinerari. 
Questa nuova attività è garantita 
da una impresa con molti anni di 
esperienza sulla spalle, soprat-
tutto sulla Costa: la “Holiday 
to bike” con base principale a 
Bibbona e succursale a San Mar-
tino di Riparbella. A Monteverdi 
“Holiday to bike” si affaccia in 

via IV Novembre ed ha affidato 
la gestione ad Angela e Stefano 
Gaglio (nella foto) del vicino 
negozio di alimentari. “E’ un 
segnale importante della nuova 
direzione di marcia – sottolinea 
Carlo Quaglierini, consigliere 
delegato al turismo .

Nel ventaglio di novità di Monteverdi 2016 non 
può mancare la citazione di una presenza pro-
fessionale, di cui si è occupata anche la stampa 
nazionale: infatti il settimanale “Chi” diretto 
dal pirotecnico Signorini segnala un gruppo 
di hairstylist di diverse regioni d’Italia, tra cui 
Rosanna Faetti,  la titolare di “Riflessi” di via 
Custoza 2. L’occasione è data da una campagna 
nazionale di “Tricologica”, un’impresa tutta 
italiana con oltre 13 mila clienti che seguono i 
trattamenti “anti age” di sua ideazione.
Rosanna Faetti da qualche mese promuove con 
successo, nel suo negozio di acconciature uni-
sex , la diffusione di quella metodologia, dopo 

Forme d’arte
nella piscina
teleriscaldata

Villa Le Querciolaie

Innovazione
dal borgo
alla stampa
nazionale

norama locale arricchitosi in 
pochi mesi di diverse attività 
importanti, che segnaliamo 
in queste pagine della Ruga.
Come tutto quello che si vede 
nel parco, la nuova piscina 
è un’opera che coniuga la 
funzionalità con l’ispirazio-
ne artistica del suo autore, 
Rolando Stefanacci. Forme 
dall’andamento ben ricono-
scibile, materiali decorativi 
che si ritrovano in tanti lavori 

di design… E una “presenza” 
a sbalzo sull’acqua tiepida 
che appare come un invito a 
tuffarvisi. 
Colpisce quella figura a linee 
morbide, proiettata in avanti, 
come la polena di un veliero 
corsaro, ed è simbologia pura, 
nello stile di Rolando Stefa-
nacci: sorella-acqua, materia 
liquida che sale dal profondo, 
vita del corpo di cui tutti sia-
mo fatti.

Via Custoza: hairstylist Riflessi

aver seguito corsi appositi per apprendere il 
modo migliore di applicarla utilizzando un’ap-
posita apparecchiatura e prodotti formulati allo 
scopo: la campagna di “Tricologica”, dunque, 
rende onore al merito. E fa di Monteverdi – 
quale gufo lo direbbe? – un punto di riferimento 
per una nuova linea di cura dei capelli, nonché 
un luogo dove si esercita un’eccellenza profes-
sionale sempre più apprezzata. Non è un caso, 
del resto, che alla sfilata di miss in piazza San 
Rocco, l’estate scorsa, le belle acconciature di 
alcune ragazze in passerella fossero uscite dalle 
mani di Rosanna.

Rosanna 
Faetti con 
le nuove 
attrezzature 
per la cura 
dei capelli

La bici
a noleggio
anche
elettrica

Via IV Novembre
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Piccola fuori e grande dentro: lo slogan di 
lancio di una nota auto si adatta a pennello 
alla struttura del “B & B Canneto”, rea-
lizzato da Michela (Querci) e Alessandro 
(Brunetti), aperto dai primi di giugno e 

Il	B&B	che
mancava
per l’ospite
esigente

Canneto

senz’altro la più interessante novità 2016 
del borgo-castello.
 Il vecchio edificio di via Vittorio Ema-
nuele III, in disuso da anni, è stato com-
pletamente ristrutturato con particolare 
attenzione all’utilizzo degli spazi, tant’è 
che le sue contenute dimensioni esterne 
racchiudono, all’interno, ben cinque ca-
mere, di cui una tripla e quattro doppie, 

tutte dotate di servizi, oltre alla reception 
e agli spazi comuni d’accesso. La nuova 
terrazza è luogo di relax per gli ospiti, 
nonché collegamento tramite una scala 
a chiocciola con un miniappartamento 
su due livelli nato dal recupero dell’ex 
magazzino Cri.
La curiosità: ogni camera porta il nome 
di un luogo ben conosciuto dai cannetani, 
come il Poggio, la Porta, l’Ombrellino,la 
Buchetta, la Fonte, le Palanghine. E poi 
per gli ospiti, la sorpresa: la piscina ge-
otermica con idromassaggio, realizzata 
nella grotta che durante la seconda guerra 
mondiale funzionava da rifugio anti-ae-
reo, ora riempita con acqua tele riscaldata.
Michela e Alessandro non sono nuovi nel 
panorama dell’ospitalità, vi sono presenti 
da almeno dieci anni. E dunque in questa 
ulteriore attività hanno messo a frutto l’e-
sperienza acquisita, con un risultato assai 
confortevole per i fruitori del “B&B”, ma 
anche con un  innegabile riverbero positi-
vo sull’offerta turistica del borgo-castello. 
Il sito “querciabruna.it” è molto visitato 
e promette nuovi arrivi. Dice Michela: 
“Puntiamo  sulla qualità dell’accoglien-
za”, tradotta anche in attività aggiuntive, 
come passeggiate nel bosco e consigli di 
cucina. A settembre un gruppo provenien-
te da Hong Kong seguirà un corso sulla 
tradizione  locale del tortello.

Profumi di buono, più qualità in Centro
Piazza del Convento: La Virgola Rosa

Piccoli negozi crescono. Viene 
facile la parafrasi del capola-
voro di  Alcot nel segnalare 
– tra le novità di Monteverdi 
2016 – la nuova collocazione 
di “Virgola Rosa” in piazza 
del Convento. Solo pochi passi 
dall’iniziale sede di via IV No-
vembre, ma una trasformazio-
ne profonda rispetto al piccolo 
negozio che aveva segnato 
l’esordio di Ylenia Baldiani 
nel panorama commerciale del 
nostro comune: qui sono stati 
fatti interventi alle strutture 
interne secondo un progetto 
che ha puntato alla qualità dei 
materiali e all’armonia dei 
colori degli arredi. Che ben 
sposandosi con la scelta delle 
luci fanno prima di tutto di 
“Virgola Rosa” un luogo ac-
cogliente, gradevole. Quanto 
all’offerta dei prodotti, Ylenia 
ha sviluppato le sue idee con 
coerenza: profumi, saponi, la 
linea del benessere in tutte le 

Ylenia Baldiani e la mamma nel nuovo negozio

sue variazioni sono un ven-
taglio di “firme” importanti, 
che vanno a moltiplicare le 
proposte di cura della bellezza 
e della salute delle realizzazio-
ni proprie, non disgiunte da  
alcuni suggerimenti in fatto 
di abbigliamento elegante e 

alla moda.
Dire che un negozio così non 
si trova dappertutto è un puro 
dato di cronaca. Una realtà 
destinata – è l’augurio -  a pre-
miare il coraggio della scelta 
compiuta e a rendere un po’ 
più moderno il nostro caro 

“paesello”.
E visto che di commercio qui 
si parla, anche se non sono 
novità 2016 è giusto segnalare 
ancora una volta la varietà di 
offerta, ben agganciata al cam-
bio delle stagioni, di “Tanta 
Roba” di Andrea Pecchia; le 
sempre aggiornate proposte, 
specie rivolte al turista, delle 
sorelle Venturi; e a Canneto 
quella rinnovata “Bottega” 
della famiglia Mongini-Nan-
nini che è un punto-vendita 
apprezzato non solo dalla 
clientela locale.
Al termine di questo excursus, 
una citazione è d’obbligo per 
l’azienda commerciale più 
nota, quella di Mucci-Stac-
cioli. Qui non lo facciamo in 
riferimento alle sue molteplici 
offerte tipiche, ma per la car-
tellonistica stradale, diffusa in 
provincia e fuori: dovunque 
campeggia l’invito a visitare 
Monteverdi!.

L’insegna, 
a sinistra 
Michela e 
Alessandro 
proprietari 
e gestori 
della nuova 
struttura
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La premessa è politica: “Nel nostro programma elettorale c’era l’im-
pegno a compensare i cittadini che vivono in campagna del fatto che 
non possono beneficiare del teleriscaldamento. Stiamo lavorando 
con il collega Carlo Macchioni per mantenere quella promessa”.
A parlare è Francesco Govi, capogruppo della maggioranza, impegnato,  
come lui ha ricordato, con l’amministratore cannetano, in una serie di 
riunioni con il Cosvig (il consorzio che per conto della Regione gesti-
sce i fondi della geotermia) per  individuare una risposta concreta ai 
“campagnoli”. Ed ecco le soluzioni su cui si sta lavorando:
“Una prima soluzione è subito attuabile. E come si spiega a pagina 
2 i questo numero della Ruga prevede un bando di gara pubblica, 
alimentato da fondi del Comune e della Geotermia per l’acquisto di 
legna da ardere, pellet o altro combustibile di origine vegetale. I cit-
tadini interessati e residenti partecipano alla gara e in base ai fondi 
disponibili viene assegnato un contributo all’acquisto sul 20-30% 
della fattura d’acquisto. Tenuto conto che c’è la detrazione fiscale 
di oltre il 50%, al cittadino resta da pagare sono un piccola parte”.
E’ allo studio – così come quella appena descritta, anche dai comuni di 
Monterotondo e Radicondoli – una seconda ipotesi di lavoro.
Francesco Govi: “E’ comunque rinviata all’anno prossimo e do-
vrebbe prevedere dei contributi per l’installazione di impianti da 
riscaldamento a combustibili vegetali. Anche in questo caso ci sa-
rebbero riflessi positivi sull’industria del bosco, che è in sofferenza”.
Intanto come si procede per quest’anno?
“Abbiamo deciso di invitare i cittadini a pronunciarsi tramite il 
questionario inserito in questo numero della Ruga. E necessario 
conoscere il numero di persone interessate per fissare l’importo 

Dagli ecocontributi
al Comune geotermico
Govi: stiamo realizzando gli impegni del nostro programma elettorale

da erogare”.
Si volta pagina. E il capogruppo della maggioranza sottolinea con 
soddisfazione il perfezionamento degli accordi e delle procedure per 
l’ingresso del teleriscaldamento di Monteverdi nella Ges:
“Abbiamo avuto numerosi incontri con varie istituzioni ed abbia-
mo apprezzato il ruolo positivo svolto dal comune di Pomarance. 
Sottolinea anche  il senso di responsabilità dimostrato dal gruppo 
di minoranza di Monteverdi, che ringrazio, per  il comportamento 
intelligente tenuto al momento del voto, all’unanimità”.
I dettagli dell’operazione. Nuovo statuto della Ges, un consiglio di sor-
veglianza formato dai sindaci di Monteverdi e Pomarance, un direttore. 
La quota di Monteverdi è al 10%, il resto Pomarance secondo la stima 
del valore degli impianti in proiezione futura. La rete di Monteverdi 
resta in proprietà al Comune, che riceverà ogni anno un canone di 
32.000 euro. Le tariffe restano invariate e comunque sempre decise 
dalla Giunta di Monteverdi. L’auspicio è che entrino in società tutti i 
comuni geotermici dotati di rete di teleriscaldamento.
In chiusura di intervista Francesco Govi accenna ad un tema che 
verrà portato al dibattito pubblico in autunno: l’eventuale fusione con 
Pomarance
“Siamo interessati, come monteverdini, al Comune unico Geoter-
mico? E’ un argomento da approfondire con tutti i cittadini,  senza 
preconcetti, ma valutando con serenità vantaggi e aspetti negativi. 
Si tratta di fare buona informazione – conclude il capogruppo Fran-
cesco Govi – e di giocare d’anticipo rispetto  all’evoluzione delle 
leggi nazionali. Meglio decidere noi, prima di essere obbligati a 
soluzioni “obtorto collo”.  

Francesco Govi, 
capogruppo di 
maggioranza

L’assessore segnala ai giovani di Monteverdi una possibilità di lavoro negli uffici comunali

Con il prof. Nicola Landucci, 
assessore esterno, ci eravamo la-
sciati su queste pagine ragionando 
intorno alle fusioni tra comuni. 
Vicino a noi, in questi ultimi mesi, 
è fallita la fusione tra Riparbella 
e Castellina, stesso esito due anni 
fa per il tentativo di Suvereto e 
Campiglia. Assessore Landucci il 
progetto delle fusioni non decolla, 
servono altre soluzioni?
“Al contrario, il tema è sempre 
più attuale, ma ritengo neces-
saria una riflessione, in questa 
fase, lasciando al Parlamento il 
tempo per mettere a punto uno 
schema-quadro, una base di 
lavoro uguale per tutti”.
Dunque, il progetto non viene 
abbandonato.
“Ci dobbiamo interrogare su 
quale sia la forma migliore per 
dare ai cittadini i migliori ser-
vizi di cittadinanza riguardo a 
istruzione, salute, mobilità, ecc.”
Per Monteverdi è meglio proce-
dere ad una fusione, magari con 
Pomarance per dare vita al comune 
geotermico, oppure mantenere uno 
status autonomo?

Landucci: opportunità
dal servizio civile

pagato dalla Regione

“Prima di tutto è necessario 
ragionare senza ideologismi 
e senza soluzioni preconcette. 
Occorre partire dal problema 
e non dalla soluzione, ed è un 
dibattito nel quale Monteverdi 
ha la possibilità di portare un 
contributo importante, mai si 
è isolato”.
Adesso ripassiamo con il prof. 
Landucci l’attività di questi ultimi 

mesi, ricordando in particolare 
l’impegno per il nuovo Statuto,  
approvato dal Consiglio comunale 
verso la fine dell’anno scorso”
“Più di recente quel percorso è 
stato completato con il nuovo 
Regolamento, varato nell’aprile 
scorso. Il consiglio comunale di 
Monteverdi adesso possiede uno 
strumento moderno, più al passo 
dei tempi e soprattutto più ade-
guato ad aprirsi al contributo 
dei cittadini. In collaborazione 
con la segretaria dott. Cavuoto 
è stato fatto un lavoro molto im-
portante, i cui effetti si vedranno 
negli anni a venire”.
Come assessore esterno, prof. 
Landucci, lei ha tenuto i rapporti 
con alcune istituzioni sovracco-
munali…
“In particolare mi sono inte-

ressato presso l’Anci (l’associa-
zione dei comuni ) sui problemi 
connessi alla funzioni associate. 
Abbiamo potuto usufruire di 
utili consulenze, che tra l’altro 
hanno permesso di realizzare, 
presso l’Unione montana Alta 
Val di Cecina, la Centrale Unica 
di Committenza con significativi 
risparmi”.
Questa relazione diretta con l’Anci 
può dare altri risultati?
“Certo, vi è una opportunità 
nuova per Monteverdi: una 
convenzione con l’Associazione 
dei comuni  per utilizzare qui, 
presso gli uffici del nostro mu-
nicipio,  uno o due giovani del 
servizio civile regionale. Potran-
no essere di aiuto in ufficio e in 
attività esterne”,
“Penso che entro l’anno o all’i-
nizio del prossimo  - conclude 
il prof. Nicola Landucci - questi 
giovani, anche di Monteverdi, 
potranno lavorare per 8-10 mesi 
con una piccola retribuzione 
avendo l’opportunità di farsi 
un’esperienza molto interes-
sante”.

L’assesso-
re esterno 
Nicola 
Landucci
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Prodotti “griffati” Monteverdi
“L’Amministrazione comunale 
di Monteverdi ha deciso di 
istituire, così come già fatto 
da altri Comuni, la Denomi-
nazione Comunale di Origine 
“De.C.O.” per i prodotti tipici 
e tradizionali . Attraverso la 
De.C.O. si mira a valorizzare 
le risorse del territorio e a 
salvaguardare le peculiarità 
produttive locali, rappresen-
tando un efficace strumento 
di promozione dell’immagine 
del Comune da cui possono 
derivare importanti occasioni 
di marketing territoriale con 
ricadute positive sull’intera 
comunità”.
Queste poche righe sono la 
premessa al Regolamento della 
Denominazione Comunale di 
Origine che Carlo Quaglierini, 
consigliere delegato al turismo 
e all’economia, ha prepara-
to in questi mesi. Nascerà 
un “marchio Monteverdi” di 
cui potranno fregiarsi azien-
de, prodotti, manifestazioni. 
Una speciale commissione di 
esperti valuterà le richieste di 
iscrizione all’apposito registro 
della “De.C.O.”. Chi è interes-
sato si faccia avanti.
“Credo che potrà essere 
motivo di forte orgoglio pa-
esano, la De.C.O. ci renderà 
più identificabili e il marke-
ting se ne avvantaggerà”. I 
tempi? “Contiamo di portare 
il regolamento in consiglio 
comunale a settembre”.
L’amministratore Quaglierini 
è molto attivo su Facebo-
ok, dove gestisce una pagina 
dedicata al turismo e alla 
promozione di Monteverdi e 
Canneto: “Abbiamo più di 
900 followers, un discreto 
risultato perché le visualiz-
zazione sono molte di più, 
alcuni post hanno raggiunto 
anche 2.000 persone: tra i più 
gettonati Caselli, l’Abbazia, 
i borghi, le bici”.
L’appeal di Monteverdi e Can-
neto sta crescendo. Importanti 
investimenti  dimostrano che 
c’è fiducia nello sviluppo del 
nostro territorio. “Sicuramen-
te  un contributo importante 
è dato dal teleriscaldamento 

L’Amministrazione sta organizzando due incontri informativi 
per le imprese turistiche di Monteverdi e Canneto. L’obiettivo 
è di far conoscere meglio le opportunità offerte dall’Unione 
montana Alta Val di Cecina e dal Consorzio Volterratur con il 
nuovo programma di gite ed escursioni guidate nelle riserve 
naturali, nei musei e in altri luoghi di interesse in Val di Cecina 
e nell’area della geotermia. Queste iniziative si svolgono spesso 
in collaborazione con associazioni locali ed hanno il pregio di 
avere partenze sempre garantite. Inoltre, da quest’anno, grazie 
ad un accordo con Parchi Val di Cornia l’offerta si amplia 
ulteriormente e assicura un posto in prima fila in vista della 
qualificazione del porto di Piombino dove da quest’estate è 
previsto l’arrivo di navi da crociera.
Con queste prospettive, l’amministrazione ritiene importante far 
riflettere i nostri giovani sulla scelta di scuole legate alle attività 
di ricezione e alla qualificazione come guide turistiche abilitate 
con percorsi formativi autorizzati dalla Regione Toscana. Sarà 
una valida opportunità di lavoro per il futuro.

Quaglierini: prepariamo la Denominazione Comunale. Vento di novità dal capoluogo a Canneto

Turismo
e dintorni

Incontri informativi
per imprese turistiche

– sottolinea Quaglierini – . 
Nel campo degli investimen-
ti come non segnalare la 
nuova ala de “I Piastroni”, 
un’eccellenza per tutto il 
comprensorio geotermico? 
E il nuovo B&B Canneto 
che recupera con prestigio 
l’ingresso al borgo?. E per 
quanto riguarda le iniziative 
nel commercio come non 
segnalare “La virgola rosa”, 
alta qualità di prodotti e 
valorizzazione di un angolo 
di centro storico, o il “Tanta 
roba” che offre ampia scelta 
di beni di consumo e non 
solo, e l’assoluta novità per 
il paese rappresentata dal 
noleggio bici? Ma al di là di 

queste citazioni un grazie va 
rivolto a tutti gli operatori 
presenti per l’impegno pro-
fuso nei rispettivi settori di 
lavoro”.
A proposito di novità, inaugu-
rato ai primi di giugno, “Info-
od” è senz’altro un’esperienza 
inedita, non solo nel nostro 
territorio: “Altri comuni han-
no manifestato interesse pere 
questo tipo di cogestione. Il 
progetto, fortemente voluto 
dall’amministrazione, nasce 
con l’obiettivo di rendere a 
tutti fruibili, in modo presso-
ché interrotto, le informazio-
ni turistiche su Val di Cecina 
e Val di Cornia. Inoltre si 
riqualifica una porta d’ac-
cesso all’abitato in modo 
accogliente e moderno e con 
un occhio vigile alla piazza e 
ai servizi presenti”.
Ci si è arrivati attraverso un 
bando pubblico. “Sì, abbia-
mo prima ricevuto cinque 
manifestazioni di interesse, 
poi due cooperative hanno 
partecipato alla gara: ha vin-
to l’onlus “Insieme”. Dopo 
i lavori funzionali fatti dal 
comune come proprietario 
della struttura, la coopera-
tiva ha curato l’allestimen-

to interno e garantisce la 
gestione. “Infood” è nato 
per essere un volano delle 
produzioni locali, quindi 
invito tutti gli operati sia 
turistici che commerciali a 
collaborare, per creare una 
rete più ampia possibile, as-
sicurandosi ricadute positive 
per le loro attività”.
Ci sono orizzonti nuovi per 
l’Abbazia di San Pietro. “Ab-
biamo mantenuto l’impegno, 
tramite l’Unione montana, 
di inserire la visita al monu-
mento nel programma di gite 
nell’area geotermica. Una 
prima escursione guidata è 
stata fatta il Primo maggio, 
una seconda si svolgerà in 
occasione di Calici in Borgo.  
Peccato che alla presenta-
zione del programma, forse 
per la distanza, gli operatori 
monteverdini non c’erano. 
Eppure queste escursioni 
sono un valore aggiunto per 
chi opera nel turismo”. 

L’Amministrazione comuna-
le, seguendo le linee-guida 
indicate dal Gal, ha indi-
viduato alcuni progetti, da 
presentare non appena la 
Regione pubblicherà i bandi 
di finanziamento. In sintesi i 
progetti riguardano:
1) L’arredo urbano. Fioriere, 
portacenere stradali, panchi-
ne, supporti dei numeri civici, 
le lastre con i nomi delle vie. 
Utilizzando le canaline inter-
rate durante gli scavi del tele-
riscaldamento, farvi passare i 
cavi aerei dell’elettricità.
2) Municipio. Messa in sicu-
rezza della facciata. Rifaci-
mento della scala della chiesa. 
Ristrutturazione dei locali di 
via Solferino di proprietà del 
Comune, individuati come 
futura sede di un piccolo mu-
seo storico.
3) In campagna. Migliorie 
funzionali ed estetiche alla 
viabilità rurale. Ove possibile, 
far arrivare l’acqua agricola.

Progetti in attesa
di	finanziamento

Carlo Quaglie-
rini: Turismo 
ed Economia
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Comune
e ambiente

Macchioni: più lungo
il viaggio dei rifiuti

Il comune di Monteverdi, al pari di altri di varie zone della 
Toscana, ha vinto davanti al Tar di Firenze il ricorso contro la 
decisione di Poste italiane di chiudere l’ufficio di piazza del 
Convento o, in alternativa, di mantenerlo aperto qualche ora alla 
settimana. “Abbiamo vinto una battaglia ma non la guerra 
– commenta pur soddisfatto Carlo Macchioni, il consigliere a 
cui il sindaco ha affidato il compito di seguire, con l’assistenza 
dell’Uncem, i vari passaggi della vicenda -. Dico questo perché 
ci aspettiamo qualche altra iniziativa da Poste Spa visto che 
il suo piano è ad ampio raggio nazionale e di particolare 
complessità”.
Ma come dice il vecchio adagio secondo cui la miglior difesa 
è l’attacco, il Comune intende mettere sul tavolo un ulteriore 
problema, forte del successo ottenuto a Firenze: “Dal momen-
to che il Tar ha sancito l’obbligo del mantenimento degli 
sportelli, sempre insieme all’Uncem, noi diciamo a Poste 
Spa che il servizio deve essere efficiente, in particolare per 
quanto riguarda la consegna a domicilio”. Però si ragiona 
anche sul modo di migliorare i rapporti, di abbassare il “tasso 
di conflittualità” e elevare l’interesse della SpA a restare a 
Monteverdi: “Cercheremo di affidare a Poste Italiane qualche 
attività aggiuntiva in franchising”  è la proposta del consigliere 
Carlo Macchioni.

Le Poste restano qui

“Giochi di sport, in col-
laborazione con il Coni, è 
stata senz’altro una positi-
va esperienza e mi auguro 
che possa ripetersi anche 
l’anno prossimo. Oltre 
alle attività che hanno 
impegnato tanti ragazzi, 
l’iniziativa ci ha regalato 
diverse attrezzature”: è 
questo il giudizio espresso 
dal consigliere delegato alla 
sport, Carlo Macchioni, in 
merito alla manifestazione 

Sport: Monteverdi
squadra disciplinata

svoltasi ai primi di giugno 
in piazza San Rocco. Un giu-
dizio positivo che si estende 
alla squadra di calcio, che al 
termine di un alterno campio-
nato in Seconda categoria , ha 
messo al sicuro la salvezza “ 
Il Monteverdi si è distinto 
anche sotto l’aspetto disci-
plinare, mai comportamen-
ti eccessivi e censurabili: 
questo a mio avviso è un 
dato importante e degno di 
essere segnalato”.

Carlo Macchioni: 
Ambiente e Sport

E’ ricca di appunti l’agenda 
di Carlo Macchioni, consi-
gliere delegato all’Ambiente, 
a riscontro di impegni diver-
sificati ma sempre legati dal 
minimo comun denominatore 
della vivibilità all’interno del 
territorio comunale.
Ecco subito un riferimento 
all’iniziativa di  mitigazione 
dei costi dei cittadini che  non 
possono collegarsi al teleri-
scaldamento poiché abitano 
nelle aree rurali non servite: 
“Si tratta di un primo step, 
con il duplice obiettivo di 
spingere verso l’uso delle 
rinnovabili e di compensare 
in parte la spesa. Invitiamo 
tutti i cittadini interessati 
a compilare il questionario 
inserito in questo numero 
della Ruga, in base alle 
risposte potremo stabili-
re l’entità delle somme da 
erogare fin dalla prossima 
stagione invernale 2015-
2016. Il prossimo anno, 
inoltre, l’intervento del co-
mune potrà estendersi alle 
famiglie che decideranno 
di modificare l’impianto in 
ecocompatibile, anche in 
forme associate”.
Negli ultimi mesi c’è stata 
una complessa trattativa sul 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti domestici. A deter-
minarla la decisione regionale 
di chiudere alcune discariche 
e di obbligare i comuni, tra 
cui Monteverdi, ad utiliz-
zarne altre. La conseguenza 
immediata? Una previsione di 
maggiori costi per il trasporto 
e di pari passo un aumento 
della Tari, che per legge deve 
coprire per intero il servizio di 
raccolta e smaltimento.
“ In attesa del trasferimento 
di tutte le attività all’Ato, 
siamo in una fase di transi-
zione: si conferiscono i rifiu-
ti alla discarica di Peccioli, 
quindi con probabili nuovi 
costi che saranno decisi 
entro luglio. Ma dal 2018 la 
competenza sarà dell’Ato e 

saremo obbligati a utilizzare 
la discarica di Peccioli e di 
Scapigliato a prezzi non più 
fissati dalla nostra Giunta 
comunale”.
Restando in tema, Carlo Mac-
chioni rivolge  ancora una 
volta l’appello ai cittadini 

affinché utilizzino l’area di 
stoccaggio di via De Larderel 
e il servizio gratuito del Co-
mune per lo smaltimento degli 
ingombranti.
 Purtroppo ci sono orecchie 
sorde a questi reiterati appelli 
e il responsabile dell’Ambien-

te sta cercando una soluzione: 
di sicuro andrebbe perseguito 
severamente l’ignoto sver-
satore che, con metodo, nei 
giorni scorsi, ha abbandonato 
decine di ruote d’auto presso 
i cassonetti, nessuno escluso, 
dalla Bandita all’abitato di 
Monteverdi.
 “Abbiamo richiesto vari 
preventivi – conclude sul 
punto il consigliere delegato 
– per smaltire anche pile, ve-
stiti, medicinali, oli esausti”.
Rinnovabili e nuove attività 
di lavoro. E’ un tema che offre 
nuovi spunti al responsabile 
dell’Ambiente: “Segnalo che 
ha cominciato l’attività la 
prima di tre centrali Enel 
a biomasse nella zona della 
Steccaia. Produce 300 kw,  
l’acqua di scarto è a 70 gradi 
e può essere utilizzata per 
attività industriali e agro-
alimentari, oltre che per la 
produzione di alghe a Co” 
free, un campo di nuovo 
interesse per Enel”. Di Enel 
è pure un progetto scuola-la-
voro realizzato con l’istituto 
Santucci di Pomarance, con 
premi finali ad alcuni giovani 
tra cui Michele Maceli per 
realizzazioni con droni e su 
controlli non distruttivi. 
“Questo è l’esempio di una 
scuola finalizzata ad attività 
propedeutiche all’ingresso 
nel mondo del lavoro: lo 
segnalo ai nostri ragazzi in 
vista delle scelte che riguar-
dano il loro futuro”.
Un futuro che potrebbe offrire 
nuove opportunità nelle riser-
ve naturali: “Abbiamo in-
fatti avuto – conclude Carlo 
Macchioni - un interessante 
incontro con l’assessore 
regionale Gilda Ruberti. Si 
è parlato della gestione di 
Caselli e Monterufoli in for-
ma associata con  l’Unione 
montana, con una previsio-
ne di effettive ricadute per 
l’occupazione nel nostro 
territorio”.
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Servizi
tecnologici

Benucci: tutto in rete
il teleriscaldamento

Parliamo di teleriscaldamento 
con Michele Benucci. Che 
dell’impianto di Monteverdi 
conosce ogni minimo partico-
lare per aver partecipato diret-
tamente alla sua messa in fun-
zione, per essere un tecnico 
della Ges che lo gestisce, e il 
consigliere comunale delegato 
ad occuparsi specificatamente 
del suo buon funzionamento.
“Grossi problemi non ne 
abbiamo avuti – esordisce 
-. Come già altre volte s’è 
detto, l’impianto è stato co-
struito bene e con possibilità 
di crescita. Non si segnalano 
per lo stesso livello proget-
tuale e costruttivo altri im-
pianti passati alla gestione 
della Ges”.
Poiché la perfezione non esi-
ste, e l’uso evidenzia possibili 
miglioramenti (“provando e 
riprovando”…argomentava 
il Poeta) ecco che negli ultimi 
mesi si sono fatti interventi in 
alcuni punti nevralgici:
“In particolare – ci spie-
ga Benucci – gli interventi 
hanno riguardato i vari 
sistemi di regolazione della 

Il sogno di Icaro, Paolo Landi lo ha realiz-
zato mettendosi ai comandi un “autogiro”, 
studiando teoria e pratica e dopo un certo 
numero di ore di volo conseguendo il 
brevetto di pilota.
 “Da sempre – racconta – ho coltivato la 
passione per il volo…Ora che ho finito 
di pagare il mutuo della casa penso di 
comperarmi un autogiro tutto mio e di 
effettuare nel tempo libero voli alla sco-
perta del territorio o per condividerli con 
qualche turista”.
Di Suvereto, dove abita con la famiglia, 
Paolo Landi a Monteverdi lo conoscono 
tutti: infatti da 16 anni presta servizio 
presso la stazione dei carabinieri di via IV 
Novembre, di cui attualmente è coman-
dante interinale essendo, come appuntato, 
il più alto in grado. Paolo è sposato con 
Sabrina ed ha una figlia, Giada, ormai 
maggiorenne. Ma, gli chiediamo, la sua 
famiglia non è in ansia quando lei decolla 
con quel velivolo piccolo e leggero, tanto 
esposto ai capricci del tempo?
“Premesso che si può volare solo se sono 

Giochi di sport . Il corso si è concluso ai primi 
di giugno con una dimostrazione dei ragazzi in piazza San Roc-
co guidata dall’istruttore Fabio Mati. Presenti il rappresentate 
provinciale del Coni, sotto la cui egida si svolge l’iniziativa, e la 
consigliera Alessandra Luisini. Appuntamento al prossimo anno.

rete, sia per il vapore che 
per l’acqua. Vuol dire: più 
efficienza, meno imprevisti, 
più continuità di funziona-
mento”.
I controlli effettuati con re-
golarità sono fondamentali. 
Ed ecco la notizia: “E’ stato 
ultimato il telecontrollo. 

Ora gli eventuali allarmi alla 
rete di Monteverdi arrivano 
direttamente nel sistema 
operativo della Ges, a Po-
marance, e sui cellulari dei 
reperibili 24 ore su 24, i quali 
sono sempre connessi con la 
Centrale e quindi potranno 
immediatamente individua-

re la causa dell’allarme”. 
Un passo dopo l’altro, per 
crescere e risparmiare sui 
costi. Concluso il lavoro di 
allaccio definitivo della rete 
elettrica aerea alla centrale di 
Monteverdi, con benefici di 
funzionamento e di gestione 
“si sta valutando la sosti-
tuzione di uno scambiatore 
nella centrale principale di 
Canneto pere aumentare le 
superfici di lavoro e quindi 
per sfruttare di più il vapo-
re cosiddetto non idoneo”. 
Come forse è noto, questo flu-
ido è uno “scarto” del vapore 
estratto da Enel, quindi costa 
molto meno. “L’impianto di 
Monteverdi  - ci ricorda in 
conclusione Michele Benuc-
ci – già utilizza al 95% il 
vapore non idoneo”. E poi 
si diceva dello sviluppo della 
rete. Gli ultimi allacci riguar-
dano il complesso dei Piastro-
ni e alcuni prolungamenti a 
Monteverdi e a Canneto.  Un 
passo dopo l’altro ragionando 
(o sognando?) sulle possibilità 
di una rete progettata e costru-
ita per fare passi molto lunghi.

Così Paolo
ha realizzato

il sogno
di Icaro

garantite determinate condizioni di sicu-
rezza abbastanza restrittive, l’autogiro è 
un mezzo molto sicuro, decolla e atterra 
in pochissimo spazio e può stare fermo 
in aria come l’elicottero, ma a differenza 
di questo la sua ala rotante non ha la 
trasmissione di potenza e se il motore 
si spegne il velivolo può scendere senza 
conseguenze”.
Una sorta di paracadute…  “Il brevetto 
di pilotaggio – spiega ancora Paolo - si 
consegue solo dopo diverse ore di scuola 
con l’istruttore a bordo e dopo un esame 
impegnativo che io ho sostenuto poche 
settimane fa presso il Delta Condor Club 
di Massarosa. L’autonomia è di tre ore e 
le prescrizioni di volo sono molto severe. 
Altrettanto dicasi per le manutenzioni 
obbligatorie. Tutto questo assicura un 
utilizzo sicuro del velivolo”.
A fine giugno un raduno all’ex aeroporto 
di Venturina ha riunito gli autogiro di 
mezza Italia. Immaginiamo Paolo Landi 
tra gli stand a cercare l’autogiro con cui 
presto lo vedremo sul cielo di Monteverdi.

Paolo Landi

Michele Benucci
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Che ne pensa delle fusioni tra 
Comuni. Lei ha svolto un in-
carico a Riparbella ed ha con-
stato in diretta il fallimento 
della fusione con Castellina. 
Qui si parla di fusione con 
Pomarance…
“E’ un processo che non si 
può improvvisare, va prepa-
rato lavorandoci per anni, e 
partendo dal basso”.
Il ruolo dell’opposizione è 
un fatto democratico, quindi 
essenziale, ma è possibile che 
questo ruolo si eserciti solo 
dicendo sempre “no”? E’ pos-
sibile qualche “sì” ogni tanto? 
Che la maggioranza sbagli 

sempre tutto non è credibile.
“Dipende dai principi. Co-
munque non è vero che 
diciamo sempre no; per 
esempio abbiamo apprezza-
to la sistemazione dell’area 
ecologica all’inizio di via 
Maremmana. Noi avremmo 
fatto di più, sistemando il 
muretto che va in briciole 
ed è di proprietà comunale. 
“E quella “concimaia” che 
c’è sotto? Cosa si aspetta ad 
intervenire? C’è forse uno 
scambio di voto?”
Da un tema all’altro, Ven-
turi non risparmia critiche a 
nessuno:
“La Bandiera Arancione 
di cui tanto si parla? Le 
bandiere si meritano, non 
si comprano. Dicono che 
sono andato alla Guardia 
di Finanza: non è vero, sono 
stato chiamato. E’ differen-
te. E se uno fa un esposto, si 
arrabbiano e non rispondo-
no. E i o continuo sulla mia 
strada!”.
Ecco, tra l’altro, una raffica 

La parola
all’opposizione

“Facciamo solo il nostro dovere”
Il capogruppo Venturi in Consiglio: pretendiamo il rispetto delle regole e dei principi di onestà, 
moralità, legalità. “Provi la maggioranza a dimostrare che la nostra azione è contro le famiglie!”
Poche settimane fa “Il Tirre-
no” ha pubblicato un’inter-
vista a Ignazio del Castillo, 
presidente della Corte dei 
conti della Toscana. L’alto 
magistrato denunciava:” I 
Comuni collaborano poco. 
Non ci fanno vedere i conti, 
non forniscono i documenti, 
rallentano i controlli, fanno 
scattare la prescrizione”. E 
rincarava la denuncia: “Ci 
sono irregolarità di bilancio 
nel 77% delle amministra-
zioni”.
Anche Monteverdi è nel 
mucchio? La risposta di Ne-
vio Venturi, capogruppo di 
“Popolo libero” in consiglio 
comunale, è una lettera al 
presidente Del Castillo in 
cui ne condivide la denuncia 
mediante una dettagliata rap-
presentazione della situazione 
locale.
L’elenco è lungo: cinque 
esposti alla Corte dei conti 
(acquisto terreni, debito fuori 
bilancio, parco eolico, distra-
zione fondi per l’acquedotto, 
convenzione Le Querciolaie, 
convenzione Castelluccio), 
varie osservazioni al bilan-
cio di previsione e al conto 
consuntivo (spese eccessi-
ve, trasferimenti Enel), 17 
interpellanze con risposte 
insoddisfacenti, segnalazione 
alla Guardia di Finanza delle 
residenze elusive, un nuovo 
esposto alla Corte dei conti 
per mancata riscossione di 
tributi.
“Facciamo il nostro dovere 
di opposizione – è il com-
mento di Nevio Venturi alla 
sua lettera inviata al presiden-
te della Corte dei conti – se 
manca l’opposizione non 
c’è democrazia, regna l’a-
narchia. ..Siamo concentrati 
sui principi del nostro pro-
gramma: onestà, moralità, 
etica, legge ugualeper tutti...  
“Continuano ad affermare 
che noi  facciamo opposione 
contro le persone o le fami-
glie: provino a dimostrarlo”
Missione impegnativa quella 
di Venturi e colleghi consi-
glieri: da rinnovare giorno 
dopo giorno nelle attività 
pubbliche. Con un termine, 

al meno per quanto riguarda 
il capogruppo: “Alla fine 
di questo mandato non mi 
ricandido”. Poi si vedrà: “Io 
non cerco medaglie, incari-
chi. Io sto bene ai Perucci”. 
L’annuncio non è inedito, ma 
questa volta è accompagnato 
da una sottolineatura piuttosto 
amara:
 “Tanto la situazione non 
cambierà mai… La mag-
gioranza è arrogante . E agli 
‘invertebrati’ di Monteverdi 
e Canneto sta bene così!”
Ieri “ignorantoni”, oggi “in-
vertebrati”: il popolo è libero, 
ma che popolo è se non rea-

gisce, non si fa sentire, non 
segue la vita amministrativa 
(consigli comunali pressoché 
deserti)? Sono le delusioni di 
chi fa opposizione. “Monte-
verdi poteva dare l’esempio 
nell’esercizio della politica 
vera… Purtroppo non è 
così!”.
Vediamo i dettagli. E Venturi 
non si fa pregare.
“Le regole vanno rispettate,  
ma togliamo i divieti di sosta 
se non c’è l’alternativa…le 
multe si fanno e si tolgono e 
questo non va bene”.
Il conto consuntivo si è chiuso 
con un avanzo di oltre 400 
mila euro: non va bene nean-
che questo?
“Potevano abbassare le 
tasse, questo dovevano fare. 
Invece quei soldi non sanno 
ancora come spenderli”.
La Monteverdi Energia, di cui 
anche lei è stato presidente, è 
arrivata a fine corsa…
“E’ terminata la sua missio-
ne. Con un deficit masche-
rato di 40.000 euro”.

di interpellanze sul decoro 
urbano: sportelli e nicchie 
mancanti per allacci di acqua, 
gas e Tlr; opere pericolose in 
via Custoza; condotte esterne 
del Tlr in Pvc mentre erano 
previste in rame; muro del 
Botrello non sicuro; barac-
che in lamiera non decorose 
e insicure  sotto piazza San 
Rocco; allacci fognari non 
r ripristinati a regola d’arte; 
pavimentazioni sconnesse in 
via Carducci, via Solferino 
confluenza via Peschiera, 
parcheggi insufficienti, poli-
zia municipale silente con gli 
indisciplinati.
Torna anche la questione 
del l’ant icipazione Enel 
sull’Eolico non fatto: “Tutti 
zitti, ci sono da restituire 2 
milioni e 400 mila euro, una 
bazzecola! E che dire degli 8 
milioni spesi per realizzare 
il teleriscaldamento senza 
ricavarne nemmeno un 
posto di lavoro per i nostri 
giovani. Come in Comune: 
assunzioni sì, monteverdini 
no”.
Inevitabile una domanda sulle 
sofferenze della viabilità:
“Più il tempo passa e più 
cresce il rischio di isolamen-
to. Le frane sono un pericolo 
e il Comune dovrebbe pre-
occuparsi dell’incolumi-
tà dei cittadini, non delle 
sagre. Non ci sono i soldi? 
Intanto si facciano i pro-
getti… in Provincia ci sono 
ingegneri in grado di fare i 
progetti… Occorre portare 
qui la gente, non farla fug-
gire: bisogna riflettere sui 
cittadini che portano i figli 
nelle scuole di altri comuni. 
Che fine ha fatto il progetto 
Ragoni per le scuole di Mon-
teverdi?”.
Il Comune deve sempre fare 
i conti con le risorse dispo-
nibili.
“Certo, i soldi sono po-
chi, lo so bene anch’io che 
ho lavorato trent’anni in 
municipio, ma il punto è 
come si spendono. Ribadi-
sco i principi fondamentali: 
onestà, moralità, etica…Se 
cambiano “loro”, cambio 
anch’io”.
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Scia
Via Peschiera 1, richiedenti Carlo 
e Allessandro Staccioli, apertura 
porta finestra in sostituzione di 
una finestra.
Via IV Novembre 4, Staccioli 
Carlo, demolizioni e ricostruzioni 
interne, rifacimento impianti.
Via della Val di Cornia 17, Gloor 
Verena, realizzazione di porticato 
in muratura.
Piazza del Convento, La Virgola 
rosa, manutenzione straordinaria.
Via Le Querciolaie, Lotti Adolfo 
e Borelli Luciana, modifiche in-
terne e realizzazione di pergolato.
Via Castagnetana 30, Il Castagno, 
recinzione a difesa dagli animali 
selvatici.
Via Volterrana, Kremps Thomas 
Witold, ristrutturazione edilizia 
con parziale cambio di destina-
zione d’uso.
Via Marconi, Pecchia Massimo, 
ristrutturazione edilizia con rea-
lizzo di autorimessa.
Località Le Capanne, Hempel 
Werner, sistemazione strada esi-
stente, cancello e muro a secco.
Via Maremmana, Bottai Grazia-
no, ristrutturazione con cambio 
d’uso del magazzino.
Via Le Querciolaie, Coop Le 
Querciolaie, lievi ampliamenti 

e trasformazione di finestra in 
porta finestra.
Via Custoza 13, Corsi Stefano, 
cambio d’uso di magazzino in 
civile abitazione.
Località Campinuccio, Bottai 
Graziano, ristrutturazione edilizia 
con ampliamento volume.
Via Maremmana, Carducci Nico-
letta, manutenzione straordinaria 
per consolidamento fondazioni.
Via De  Larderel 26, Righini 
Damiano, manutenzione stra-
ordinaria per fabbricato in zona 
agricola.
Canneto loc. Steccaia, Enel Gre-
en Power, procedura abilitativa 
semplificata per centrale a bio-
masse da 288Kw.
Via Volterrana 35, Tochowicz 
Piotr e Iwona Zofia, pozzo ad uso 
domestico.
Via Le Querciolaie, Coop La 
Termale, modifiche varie e cam-
bio d’uso da turistico-ricettivo a 
turistico-residenziale.
Canneto, Enel Green Power, 
adeguamento postazione Mon-
teverdi 5.

(dall’ 1/1/2016 al 31/05/2016)

Edilizia libera
Via Maremmana 7/9, Carduc-
ci Giovanni,sistemazione area 
esterna di pertinenza.
Zone varie, Terna Spa, manu-
tenzioni annuali agli elettrodotti.
Via Castagnetana 36, Melani 
Lisa, parziale copertura di per-
golato su terrazza.
Via Castagnetana, Azienda agri-
cola Filippi Liana, installazione 
di due cartelli pubblicitari.
Via Le Querciolaie 19, Gianno-
ni Carlo, sostituzione portone 
d’ingresso.
Località Casa al Colle, Gruosso 
Giuseppe, sistemazione strada, 
argini e fossette laterali.
Via Maremmana, Poli Fernanda, 
manutenzione straordinaria an-
nesso agricolo.
Via Castagnetana, Hempel Wer-
ner e Rein Kerstin Petra, impianto 
fotovoltaico aderente al tetto.
Pian di Bernino, Unione mon-
tana, manutenzione ordinaria 
torrente Sterza.
Via Le Querciolaie 28/a, Ballerini 
Alessio,  Bucaloni Marco, Vitiel-

lo Giuseppe, Tacconi Gabriele, 
allacci teleriscaldamento.
Via Maremmana, Azienda Il Poz-
zo, Focardi Luca, programma di 
miglioramento agricolo.
Cila
Piazzettadella chiesa, Parrocchia 
S. Andrea, manutenzione straor-
dinaria tetto della chiesa.
Via Castagnetana, Tintori Mas-
simo, modifica interna locale 
tecnico.
Via San Sebastiano 4, Sozzi Fran-
ca, realizzazione di ripostiglio 
all’interno del garage.
Via delle Fontilame, Marzorati 
Daniele Antonio, realizzazione 
di servizio igienico nel sottotetto.
Via Maremmana, Azienda Il 
Pozzo, finitura di spazi esterni, 
vasche per raccolta acque irrigue 
e volumi vari interrati.
Autorizzazioni vincolo idro-
geologico
Via Le Querciolaie, Cooperativa 
Monteverdi, accertamento di 
conformità per locale tecnico 
interrato e modifiche interne ed 
esterne.
Viua Val di Cornia 17, Gloor 
Verena, costruzione di porticato.
Canneto, Enel Gren Power, ri-
pristino funzionale postazione di 
sondaggio Monteverdi 5.

Attività edilizia

LUGLIO 2016 
16 e 17 SAGRA DELLA BISTECCA (ASD 
Monteverdi) – Monteverdi Marittimo 
23 MACCHERONATA (GS Canneto) – 
Canneto 
30 e 31 SAGRA DEL PORCINO (Proloco 
Monteverdi) - Monteverdi Marittimo 

AGOSTO 2016 
4 MUSICASTRADA (Amministrazione 
comunale) - Monteverdi Marittimo 
6 e 7 SAGRA DEL TORTELLO (GS Canneto) 
- Canneto 
6 e 7 SAGRA DELLA BISTECCA (ASD 
Monteverdi) – Monteverdi 
9 CALICI IN BORGO (A.Com.) -  Canneto 
13-14-15 SAGRA DELLA PAPPARDELLA 

(Proloco Monteverdi) – Monteverdi
10-20 8° CONCORSO DI PITTURA (Circolo 
culturale Badivecchia) - Monteverdi 
20 Cena con cinema e premiazione concorso 
pittura (Circolo Badivecchia) - Monteverdi 

SETTEMBRE 2016 
3 e 4 SAGRA DELLA ZUPPA (Proloco 
Monteverdi) - Monteverdi 

OTTOBRE 2016 
MOSTRA MICOLOGICA (G.S. Canneto) - 
Canneto 

NOVEMBRE 2016 
CONCORSO OLIO DEI PODERI (Circolo 
Badivecchia). Monteverdi e Canneto. 

Feste ed eventi dell’estate... e oltre


